
 
IL DIRETTORE f.f. 
 

 

 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati 

 
Avviso di selezione n° ISMN/006/2023/MLIB 
 

ERRATA CORRIGE 
 
Il Direttore f.f. dell’Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati  
 
VISTO Il bando di selezione n° ISMN/006/2023/MLIB per il conferimento di un assegno per lo svolgimento 
di attività di ricerca nell’ambito del programma di ricerca BRIC “Caratterizzazione delle Emissioni in Luoghi 
di Lavoro di microPlasticHe Aerodisperse e Nanoplastiche” (CELLOPHAN) per la seguente tematica: “Studio 
di materiali polimerici in matrici ambientali mediante indagini multianalitiche che includono la microscopia 
elettronica a scansione e la spettroscopia vibrazionale”, sotto la responsabilità scientifica della Dr.ssa 
Gabriella Di Carlo; 
 
CONSIDERATO che per mero errore materiale nel suddetto bando risultano mancanti le premesse 
 

DISPONE 
 
La seguente rettifica: 
leggasi 

“IL DIRETTORE f.f. 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 recante “Riordino degli enti di ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della legge 27 settembre 2007 n. 165”; 
VISTO lo Statuto del CNR, emanato con provvedimento del Presidente del CNR n. 93 protocollo 
0051080/2018 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore il 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CNR, emanato con provvedimento del 
Presidente del CNR n. 14 prot. n. 0012030 in data 18 febbraio 2019 pubblicato sul sito istituzionale del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, entrato in 
vigore il 1° marzo 2019;  
VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 concernente “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE regolamento generale sulla protezione dei dati 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 2016; 
VISTO l'art. 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 entrata in vigore il 29 gennaio 2011; 
VISTO l’art. 14, comma 6 septies, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in Legge 29 giugno 
2022, n. 79, la quale ha introdotto, tra gli altri, i contratti di ricerca, in sostituzione degli assegni di ricerca 
di cui all’artt. 22 riportato nel punto precedente; 
CONSIDERATO che il citato art. 14 della Legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 6-quaterdecies reca 
disposizioni transitorie per l’abolizione degli assegni di ricerca e l’introduzione a regime dei contratti di ricerca 
prevedendo, in particolare, che per i 180 giorni successivi alla data di entrata in vigore della Legge, ovvero 
sino a fine dicembre 2022, limitatamente alle risorse già programmate o deliberate dai rispettivi organi di 
governo, le università, le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente 
al titolo di dottore di ricerca e gli enti pubblici di ricerca possono ancora indire procedure per il conferimento 
di assegni di ricerca; 



 
 

 

CONSIDERATO che il Decreto-Legge 29 dicembre 2022, n. 198 “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi”, in vigore dal 30 dicembre 2022, al comma 1 dell’articolo 6, rubricato “Proroga di termini in 
materia di università e ricerca”, ha previsto la modifica dell’articolo 14 della Legge 29 giugno 2022, n. 79, 
comma 6-quaterdecies stabilendo che fino al 31 dicembre  2023,  limitatamente  alle risorse già 
programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto termine, le università, le 
istituzioni e gli enti pubblici di ricerca possono ancora indire procedure per il conferimento di assegni di 
ricerca ai  sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre  2010,  n.  240; 
VISTO il Disciplinare per il conferimento degli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca del CNR 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 28 in data 9 febbraio 2011, successivamente 
modificato con delibere nn. 62 del 23 marzo 2011, 186 del 22 settembre 2011 e n. 189 del 27 novembre 
2013; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 102 in data 9 marzo 2011, relativo alla definizione dell’importo minimo degli 
assegni di ricerca; 
VISTA la legge n. 183 dell’11 novembre 2011 ed in particolare l’art. 15 (Legge di stabilità 2012); 
VISTA la direttiva del Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione n. 14/2011 per 
l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 15, della 
legge 12 novembre 2011 n. 183; 
VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 ed in particolare l’art. 8 comma 1; 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
ACCERTATA la copertura degli oneri derivanti dal conferimento dell’assegno di ricerca con le disponibilità 
finanziarie provenienti dal programma di ricerca “Caratterizzazione delle Emissioni in Luoghi di Lavoro di 
microPlasticHe Aerodisperse e Nanoplastiche” (CELLOPHAN) di cui alla variazione n. 7134 del 16/10/2023; 
 

DISPONE” 
 
 

Il Direttore f.f. 
Dr. Michele Muccini 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010-12-30;240%7Eart22
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